Provincia di Piacenza

Assessorato Pari Opportunità

promozione e coordinamento di attività progettuali integrate a favore delle pari opportunità donna / uomo 

(Atto G.P. n° 64 del 3.03.2000)

La Provincia di Piacenza ha voluto sviluppare  i percorsi culturali e istituzionali volti a garantire una sempre maggiore e più puntuale presenza e valorizzazione delle donne nei luoghi decisionali delle istituzioni e della realtà socio-economica locale, per riconoscere alla presenza femminile il ruolo che le compete nel governo della comunità.

In questo quadro l’Ente si è fatto garante dell’assunzione del principio di parità e di pari opportunità tra donne e uomini in tutte le azioni di governo, valorizzando le differenze di genere, promuovendo il pieno riconoscimento delle professionalità femminili e rimuovendo ogni ostacolo che impedisca l’effettiva parità; si è inoltre attivato per la promozione di politiche di “discriminazione positiva”, capaci di eliminare le ineguaglianze che di fatto ancora permangono tra maschi e femmine nella vita sociale , economica, politica e istituzionale e rimuovere le cause e i vincoli di ordine strutturale e culturale che limitano la piena espressione e potenzialità dei diversi soggetti femminili, nell’ambito delle competenze attribuite alla provincia dalla normativa vigente.
Promuovere e coordinare progetti integrati e collegamenti tra le realtà Istituzionali e le realtà sociali e associative portatrici di interessi femminili :

1)
Area Strumenti Istituzionali

2)
Area Professioni, Lavori, Cultura

3)
Area Informazione/ Servizi

4)
Area Benessere, Salute, Sessualità

OBIETTIVI GENERALI:
· realizzare una politica integrata delle pari opportunità

· monitorare le politiche attivate e le realtà attive a favore delle PO

· definire sempre più efficaci strumenti di politica di PO

· favorire la diffusione delle conoscenze e delle opportunità offerte alle cittadine dalla normativa e dalle iniziative attivate in sede locale

· migliorare la comunicazione tra Istituzioni Comunitarie, Nazionali, Regionali e gli Enti Locali e i soggetti pubblici e privati presenti sul territorio, sulle tematiche della Parità e delle P.O.

Gennaio 2004

AREA STRUMENTI ISTITUZIONALI

	OBIETTIVI
	AZIONI  REALIZZATE

	1) Creare strumenti di supporto all'azione della Provincia a favore delle P.O.
	1a) istituzione della Commissione Provinciale P.O. così come previsto dallo  Statuto dell'Ente (2001)


· definizione e approvazione in C.P. del nuovo Regolamento (2000 e 2001)

· pubblicizzazione del bando pubblico per l'istituzione (2001)

La Commissione Provinciale PO si è insediata e ha eletto Presidente e Vice tra ottobre e novembre 2001.

Nel corso del 2002 l’attività della Commissione si è caratterizzata attraverso il lavoro per aree (lavoro, sociale, istituzioni ecc…); sono state attivate sinergie con gli Assessorati dell’Ente per analizzare gli ambiti di competenza della Commissione e definire progetti di massima, molti dei quali si sono concretizzati successivamente, nel primo semestre 2003.

Rilevante nel 2002 è stata l’attenzione posta alla costruzione dei “Piani Sociali di Zona”; nel corso del 2002 la Commissione ha inoltre aderito ad un progetto Equal e ha iniziato a collaborare con la nuova Commissione delle Elette insediata al Comune di Piacenza.

Negli ultimi mesi del 2002 la Commissione è stata particolarmente impegnata nell’organizzazione di una iniziativa pubblica sulle tematiche della rappresentanza politica delle donne che è stata realizzata a fine gennaio 2003.

venerdì 24 gennaio 2003   Seminario

“Donne in politica: un’uguaglianza solo a parole? – Le riforme per la parità fra legge, sociologia e cultura”

in collaborazione con Assessorato Provinciale PO

sabato 29 marzo 2003 Iniziativa Pubblica

“Venire al mondo – Salute donna ed esperienze di nascita”

in collaborazione con Assessorati PO di Provincia e Comune di PC e Commissione Elette del Comune di PC

martedì 10 giugno 2003

“L.R. 2/2003 Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”

in collaborazione con Assessorato Provinciale Politiche Sociali
1b) creazione della “rete” delle Donne Amministratrici nella Provincia di Piacenza.

· Nel corso del 2001 è stata commissionata alla società Le Nove la ricerca “Partecipare e Conciliare la Politica: Donne e Uomini nei governi Locali”; è stato predisposto un questionario inviato a circa 600 donne (160) e uomini, su un totale di circa 800 amministratori/ici impegnati negli Enti Locali del territorio (Provincia e 48 Comuni).

I risultati della ricerca sono stati consegnati alla fine del 2001; all’inizio del 2002 si è provveduto a realizzare una pubblicazione che portasse a sintesi l’indagine svolta. 

Scopo dell'indagine, è stato quello di fare emergere, dal confronto con l'universo maschile, un eventuale "stile" di amministrare "da donne", nonché l'eventuale esigenza di avere un confronto stabile di coordinamento e confronto, anche formativo, tra le Donne amministratrici.

Alle Amministratrici piacentine è stata offerta l’occasione di mettere in rete le esperienze, dando forza e visibilità a una cultura di governo “al femminile”, in grado di promuovere la crescita della società piacentina.  

Iniziativa formativa “Azioni Positive per Amministratrici Pubbliche” (Consorzio FIA di BO e Assessorato Provinciale PO)

Aprile 2002 / Febbraio 2003

L’iniziativa, rivolta alle Donne Amministratrici del territorio provinciale, si propone di valutare, nella fase in cui l’Amministrazione Pubblica si prepara a un forte cambiamento, la capacità formativa di contribuire ad agevolare il lavoro delle donne chiamate a svolgere un ruolo istituzionale; si è voluto fornire strumenti alle amministratrici Pubbliche in grado di attivare processi di autovalutazione e consapevolezza delle proprie potenzialità e capacità; scopo principale dell’iniziativa è sviluppare una “cultura di genere” , realizzando per le Donne Amministratrici Azioni Positive attraverso corsi/laboratori.

La realizzazione del Progetto ha coinvolto  circa 25 Donne impegnate nella Amministrazioni Locali.

Sono stati realizzati 4 moduli formativi ciascuno di circa 20/22 ore:

1. Donne e Leadership

2. Tecniche di comunicazione e autostima

3. Autovalutazione del potenziale

4. La funzione pubblica

1c) istituzione  del Comitato P.O. dell'Ente Provincia (2001)

rappresentativo sia del personale femminile 

dirigente che non dirigente.

Definizione di nuovo regolamento con adeguamenti alle modifiche apportate dai CCCCNNLL 

         (2000 2001 e 2002)

Atto G..P. 22.3.2000 n° 97

Atto G..P. 28.2.2001 n° 84 

Atto G..P. 30.10.2002 n° 454

 Attivazione procedure di nomina (2001 e 2003)
Atto G.P. 20.6.2001 n° 248

Atto G.P. 9.4.2003 n°137

Anno 2002 (settembre / novembre) 

Corso di Formazione per le componenti 

Il CPO “Sviluppo del Gruppo”

SDA Università L. Bocconi MI

6 sessioni di formazione  di 3 ore:

1. Il ruolo come tridimensione: contenuto, relazione e aspettative

2. Gruppo di lavoro e relazione di lavoro

3. La comunicazione nell’organizzazione e nella gerarchia

4. Organizzazione come integrazione: il cambiamento come “esempio”

5. La riconciliazione lavoro e vita familiare

6. Passare dall’amministrazione delle persone alla gestione della varietà: ruolo del Comitato

Inoltre 2 riunioni del CPO sono state “osservate2 dai docenti del corso di formazione”

Nel corso del 2002 è stato inoltre proposto alle dipendenti un questionario al fine di meglio enucleare le problematiche emergenti e i risultati sono stati infine elaborati e discussi in sede di CPO a ottobre 2002.

Sulla scorta della attività formativa e delle risultanze del questionario è stata inoltre elaborata una bozza di Piano di Azioni Positive dell’Ente per il triennio 2003/2006 (ex art.7 c. 5 D. Lgs. N° 196/2000)

ed è stato elaborato il Progetto di Azioni Positive denominato

 “La valorizzazione della “risorsa donna” nella organizzazione dell’Ente provincia di Piacenza: Ricerca/Formazione/Intervento

· per la riconciliazione tra vita lavorativa e vita familiare

· per favorire lo sviluppo professionale e manageriale delle donne”
al fine di accedere ai finanziamenti del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ex art.2  L. 125/1991 e art.7 D.Lgs. 196/2000 (novembre 2002)  

1d)    Progetto”Essere donna nel topos      pubblico” (2002 /2003)
Il Progetto è stato condotto da IAL ER Agenzia formativa di PC in collaborazione con gli Assessorati Pari Opportunità della Provincia e del Comune di PC; ha inteso rilevare quantità e qualità del coinvolgimento femminile nella gestione del management pubblico e privato a Piacenza e a Parma, allo scopo di individuare delle concrete ed efficaci strategie di miglioramento del ruolo delle donne nel mondo del lavoro. Si è pertanto realizzata una ricerca “di genere”, volta a definire una mappatura dettagliata dei reali livelli di posizione manageriale raggiunti dalle donne nelle Istituzioni pubbliche (nel nostro caso l’Ente Provincia di Piacenza) e nel mondo imprenditoriale, per verificare le ragioni di eventuali difficoltà delle donne a ruoli di management sia pubblico che privato.

La ricerca ha attivamente coinvolto le donne dirigenti dell’Ente e il report finale è stato presentato il 30 settembre 2003, data di conclusione della attività.



	
	1e) Gruppo di coordinamento Regione Emilia Romagna e Amministrazioni Provinciali per le politiche di Pari Opportunità.

La Provincia di Piacenza partecipa attivamente al Gruppo di coordinamento regionale costituito con atto DD n° 2775 del 13 marzo 2003.


AREA PROFESSIONI, LAVORI, CULTURA

	OBIETTIVI
	AZIONI REALIZZATE

	2) affermare le P.O. nell'Area delle professioni, dei lavori, della cultura.
	2a) avviare progetto finanziato C.E. per l'inserimento delle donne in percorsi formativi e professionali scientifici

(progetto presentato e approvato nell'ambito del “Programma d'azione comunitaria a medio termine per le pari opportunità per le donne e gli uomini (1996/2000)”; progetto denominato "SARA, pari opportunità e nuove tecnologie: studio e professione: la scelta delle donne". 

Il progetto mira ad accrescere la presenza femminile nella formazione e nelle professioni legate all'informatica e alla telematica e ha come capofila il Politecnico della Finlandia; per l'Italia i partner sono: AGORA' e la PROVINCIA DI PIACENZA; partner Austria, Olanda, Belgio.

Il progetto ha coinvolto 8 Istituti Superiori della provincia e 72 ragazze frequentanti il 3° e 4° anno, in procinto di compiere pertanto una scelta circa le opzioni universitarie o professionali post diploma

(le scelte universitarie, secondo l’ordinamento vigente, devono essere segnalate all’inizio del 4° anno).

Le studentesse sono state coinvolte in 4 gruppi e hanno frequentato 30 ore di corso che le avvicinasse alle tecnologie informatiche, in particolare ad Internet; il prodotto della attività formativa si è concretizzato nella costruzione di un portale, che rendiconta le esperienze femminili europee nella ITC Education:

http://sara.agonet.it  (2000 e 2001, le attività corsali sono state presentate  con una apposita iniziativa nell’ambito delle iniziative dell’8 marzo 2001)

2b) realizzare progetti formativi e di consulenza rivolti all'imprenditoria femminile

Il progetto, finanziato nell'ambito del FSE ob.3, dalla Regione E.R., è stato attivato da BIC Emilia Romagna unitamente alla Provincia di Piacenza, Assessorato PO e ad altre Provincie;

 il progetto è stato denominato M.E.N.T.O.R.: Miglioramento ed Empowerment Nei Tuoi Obiettivi di Riuscita; il progetto ha inteso promuovere il decollo e lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali e/o di lavoro autonomo , da parte di donne, attraverso la valorizzazione delle esperienze e dei saperi di persone (titolari d'impresa e dirigenti), che hanno percorso un cammino analogo; lo scopo è quello di attivare meccanismi positivi rispetto all’inserimento e al posizionamento delle donne nell’economia locale.

MENTOR ha coinvolto complessivamente 12 donne su 10 progetti imprenditoriali e/o di lavoro autonomo: i trainer/mentor, professionisti / imprenditori sono stati 10, di cui 7 donne e 3 uomini (2000 e 2001); le risultanze del Progetto sono state presentate nell’ambito delle iniziative 8 marzo 2001.

2c) avviare una campagna informativa e un “centro risorse”
 in collaborazione con BIC Emilia Romagna e con la CCIAA, Comitato per l'Imprenditoria Femminile, sulla strumentazione legislativa a sostegno della creazione d'impresa e del suo impatto di genere; in particolare per portare a conoscenza delle donne piacentine il nuovo regolamento di attuazione della 

L.  n° 215/1992 "Azioni positive per l'imprenditoria femminile".
Nello specifico da novembre 2000 al 30 settembre 2001 circa 20 giornate sono state destinate ad azioni informative sulla 

 L. 215/1992 e circa 6 giornate al mese sono state destinate ad azione di supporto, orientamento al lavoro “indipendente”

      ( 2000 e 2001)

2d)”Sotto il segno del melograno”

      Percorsi di creatività femminile nell’arte

       Edizione 2002 (1 pubblicazione)
       Edizione 2003 (2 pubblicazioni)

                          + Foppiani, femmine

      (Allegati)

2e) Progetto “I mestieri delle donne –

      Immagini e memorie del lavoro femminile a Fiorenzuola d’Arda” in collaborazione con il Comune di Fiorenzuola d’Arda (ottobre/novembre 2002).

Il Progetto nasce dall’intento di valorizzare e fare conoscere la cultura materiale e le tradizioni del lavoro femminile.

Il Progetto consta dell’allestimento di una mostra fotografica  e di un catalogo della mostra stessa.

La Provincia di Piacenza, Assessorato Pari Opportunità al fine di valorizzare una così importante contributo apportato dalle donne all’economia e alla cultura del nostro territorio provinciale,ha ritenuto di collaborare all’iniziativa, facendosi carico della pubblicazione del catalogo della mostra.  

      

	
	


AREA INFORMAZIONE / SERVIZI

	OBIETTIVI
	AZIONI PREVISTE

	3) promuovere e favorire la diffusione di conoscenze e informazioni a supporto delle cittadine della provincia.
	3a) allestimento di un sotto sito Internet “Pari Opportunità”, al fine di permettere , anche per via telematica, l’accesso del maggiore numero di persone alle iniziative attivate dalla Provincia di Piacenza in materia di Pari Opportunità. L’incarico per la realizzazione del sito è stato dato alla fine del 2002; la realizzazione avverrà entro il 2003.

(Nel corso del 2000  è stato invece realizzato un Progetto/ prototipo per un sito WEB “DONNE “in rete” NELLA PROVINCIA DI PIACENZA”)
3b)Nel corso del 2002 la Provincia di Piacenza, Assessorato Pari Opportunità,in partnership con IAL ER  e il Comune di Piacenza, ha partecipato alla realizzazione del Progetto di Ricerca  TEMPODONNA “Conciliare tempi, innovare servizi”.

Il report finale del Progetto di Ricerca è stato presentato con iniziativa pubblica il 30 gennaio 2003.




AREA BENESSERE, SALUTE, SESSUALITA'

	OBIETTIVI
	AZIONI REALIZZATE

	4) attivare iniziative atte a favorire il benessere psichico, fisico e sociale delle cittadine.
	4a) Attivazione di un progetto atto a promuovere la sicurezza e/o diminuire il sentimento di insicurezza delle cittadine.

Il progetto denominato "Alfabeta : abc della sicurezza al femminile; campagna informativa sui temi della sicurezza e della prevenzione” è stato finanziato dalla Regione E. R. (cfr.L.R.3/1999 art. 220; scadenza bando 15/9/2000)e dalla Fondazione di PC e Vigevano; è stato gestito in collaborazione con i Comuni di Fiorenzuola, CastelSanGiovanni, Gossolengo, Rottofreno, Podenzano e Pontenure (2001).

Nel corso del Progetto è stato prodotto un opuscolo e condotta una campagna informativa nei Comuni che hanno aderito all’iniziativa.

4b) definizione di  un progetto di"Prevenzione/promozione salute delle cittadine"; in collaborazione con l'Azienda USL di Piacenza, nell'ambito del D. M. Sanità, del 24 aprile 2000 "Adozione del progetto obiettivo materno - infantile relativo al "Piano sanitario nazionale per il triennio 1998-2000""e del Piano Sanitario Regionale "Salute Donna".

Nello specifico è stato costituito un gruppo di lavoro tra Consigliere provinciali e del Comune di Piacenza e alcune Associazioni interessate sul tema del “ Percorso Nascita”; sono state realizzate nel corso del 2001 due iniziative pubbliche, in particolare sulla applicazione in sede locale della L.R. n° 26/1998, “Norme per il parto nelle strutture ospedaliere, nelle case di maternità e a domicilio”.

Nel corso del 2001si è costituito a Piacenza un Tavolo di Lavoro sul “percorso nascita” nel territorio provinciale
· promosso dalle Assessore alle Pari Opportunità della Provincia di PC e del Comune di PC, dalle Consigliere Provinciali (non era stata ancora formalizzata la Commissione Provinciale PO) e dalla Commissione delle Elette del Comune di PC e
· partecipato dall’Associazionismo attivo nel settore: Cooperativa Inacqua; Associazione L’Aquilone; Cooperativa Sociale Casa Morgana; ADISCO, Club Piacenza – Onlus.
Obiettivo generale: 
· monitorare lo stato dei servizi socio – sanitari  a favore della donna e dei nascituri/ neonati offerti dall’Azienda USL di Piacenza;
· verificare in particolare la rispondenza dei suddetti servizi alle finalità della L.R. n° 26/1998 “Norme per il parto nelle strutture ospedaliere, nelle case di maternità e a domicilio”;
· verificare inoltre la “declinazione” a livello locale Del Progetto Obiettivo Materno – Infantile del Piano Sanitario Nazionale (1998 / 2000) e del Progetto Speciale “Salute Donna” del Piano Sanitario Regionale (1999 / 2001).
Nel corso del 2001 nelle sedi del Consiglio Provinciale e del Consiglio Comunale di PC, a seguito della iniziativa pubblica realizzata l’8 marzo 2001, le Donne Amministratrici (Consigliere Comunali e Provinciali) hanno presentato una mozione che impegnava le rispettive Istituzioni  a promuovere e sostenere anche presso la Conferenza Sanitaria Territoriale Provinciale  servizi socio - sanitari a tutela della donna, della maternità , dell’umanizzazione del parto e del post parto.  
Iniziative pubbliche realizzate: 
8 marzo 2001
ore 17 Auditorium S. Ilario
“BEN – ESSERE DONNA”
“Il “PERCORSO NASCITA” nelle prospettive di qualità dei Servizi Salute Donna dell’Azienda USL di Piacenza”
21 giugno 2001
16,30 Auditorium S. Ilario
“L’AVVENTURA DELLA NASCITA”
“Iniziative per migliorare la qualità dei servizi per le partorienti ed i nascituri a Piacenza”
(E’ ora nelle intenzioni della Commissione Provinciale PO unitamente alla Commissione delle Elette del Comune di Pc e alle Assessore Provinciale e Comunale alle PO riprendere, in sinergia con l’Associazionismo e l’Azienda USL di Pc, il Tavolo di Lavoro per rilanciare le tematiche relative a Salute Donna e umanizzazione del parto con l’intento di qualificare sempre più i servizi offerti alle cittadine del territorio provinciale). 
4c) attivare un progetto di aggiornamento per gli/le insegnanti della scuola elementare e materna sui temi dell’educazione sessuale e affettiva; così come previsto già nel Piano Nazionale Pari Opportunità del Ministero della Pubblica Istruzione.

Il progetto attivato in collaborazione con il Centro Itard, prevede di proseguire nell’azione di sensibilizzazione / aggiornamento degli insegnanti, già iniziata nel 1999, con il contributo della Provincia di Piacenza.

In particolare sono state attivate:

iniziativa formativa nel 2001  ( DD N° 1811 del 14.11.2001) che ha avuto un momento pubblico  il 2 febbraio 2002 con interventi di qualificati esperti; il tema “Documentare l’educazione sessuale e affettiva” a sintesi dei percorsi intrapresi; in occasione del Convegno è stato prodotta una pubblicazione a documentazione dell’attività svolta.

Edizione 2002 del “Progetto di aggiornamento di secondo livello sui temi dell’educazione sessuale e affettiva per insegnanti di scuola elementare e materna” (DD n°2712 del 13.12.2002) 

5c) Presentazione e diffusione, in collaborazione con Associazione “Ambiente e Lavoro”, del Dossier Ambiente “Donna Salute e Lavoro – in casa, in ufficio , in azienda” (8 marzo 2002)




PROGETTI  2003

REPORT ATTIVITA’ 2003
· “Progetto artistico di integrazione multiculturale rivolto a donne straniere residenti  a Piacenza”. 

(D. D. n° 545 del 11 marzo 2003)

· “Convegno pubblico “La vita delle donne tra locale e globale”. Piacenza 14 marzo 2003”
(D.D. n° 479 del 28 marzo 2003)

· Convegno pubblico “Le Donne in Provincia di Piacenza: Luoghi, Opportunità, Progetti” 8 marzo 2003 

· Convegno “Venire al mondo – Salute Donna e esperienze di nascita”

      29 marzo 2003 

·  “Sotto il segno del melograno – Percorsi di creatività femminile nell’arte – eventi, rassegne, iniziative” Edizione 2003

     23 maggio / 15 giugno 2003

· Progettazione (novembre 2003) di Azione Positiva denominato “Conciliazione e vita familiare nell’Ente Provincia di Piacenza e modelli di organizzazione del lavoro flessibili: IL TELELAVORO” (cfr. bozza di Piano di Azioni Positive dell’Ente per il triennio 2003/2006 ex art.7 c. 5 D. Lgs. N° 196/2000, elaborato dal Comitato Pari Opportunità dell’Ente), al fine di accedere ai finanziamenti del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ex art.2  L. 125/1991 e art.7 D.Lgs. 196/2000.
· Supporto ad Aziende per progettazione ex L. 53/2000 Art. 9 “Azioni positive per la flessibilità e la conciliazione”

· Partecipazione attiva al Gruppo di coordinamento tra le Amministrazioni Provinciali della       Regione Emilia Romagna istituito dalla Regione ER con DD n° 002775 del 13.03.2003

· Foppiani, femmine

"Foppiani, femmine..."

Omaggio alle femminilità

in trenta opere del pittore piacentino

Una mostra dal 18 dicembre 2003 al 6 gennaio 2004

 Provincia di Piacenza, Sala Consiliare

via Garibaldi, 50

Storie di donne e femminilità in tutte le sue espressioni. 

Regine, bambine, streghe, angeli dalle trecce rosse, virtuose, sfrontate, vittime o carnefici, ironiche, maliziose, beffarde.

Sentimenti, malinconie, drammi, amori spinti fino al confine col boccaccesco, dissacranti provocazioni dell'innocenza, paradossi e sogni narrati attraverso l'arte di un grande maestro del Fantastico, Gustavo Foppiani, l'iniziatore con Luciano Spazzali della Scuola Piacentina ormai riconosciuta come tale ben al di là dei confini provinciali.

Foppiani alla donna ha riservato tantissimi momenti e svariate espressioni della sua pittura. 

La Provincia di Piacenza, Assessorato Pari Opportunità, ha così promosso una rassegna, nell’ambito delle iniziative “Sotto il segno del melograno”, che attraverso trentaquattro opere del pittore, vuole offrire un gustosissimo assaggio dell'omaggio alla femminilità nell'opera dell'artista prematuramente scomparso nell'agosto del 1986.

La mostra si intitola "Foppiani, femmine..." e sarà allestita nella Sala del Consiglio Provinciale di via Garibaldi 50; la Provincia di Piacenza coglie così anche l’occasione di aprire la propria Sala Consiliare nel periodo natalizio, concorrendo ad animare culturalmente la città. 

Tra i curatori, il pittore Armodio, che ha condiviso con Foppiani, e Carlo Berté, il famoso Studio di via Campagna 43, e l'amico fotografo Gianni Tagliaferri, in stretta collaborazione con lo Studio &tre di Arduini-Tambresoni. 

Fra le opere scelte - tempere su tavola, acquarelli su carta e cartone, acqueforti e litografie - anche diversi inediti.

Firmano il catalogo il direttore della Galleria Ricci Oddi, Stefano Fugazza, che presenterà l'opera del maestro, e la giornalista Tiziana Pisati, che propone un piccolo colloquio fra donne sull'onda delle suggestioni fantastiche respirate nelle visioni di Foppiani.

L'esposizione sarà inaugurata il 18 dicembre, in due momenti: nella mattinata si terrà la presentazione alla stampa, al pomeriggio l'inaugurazione vera e propria con rinfresco, musica e letture. E rimarrà allestita fino al 6 gennaio nei pomeriggi dalle 15 alle 19, sabati e domeniche anche dalle 10 alle 12,30 (e il 6 gennaio, martedì festivo)  eccetto dal 24 dicembre al 26 dicembre e il 31 dicembre e 1 gennaio 2004).

Con "Foppiani, femmine....", l'Assessorato Pari Opportunità coglie peraltro l'occasione per anticipare alla stampa anche gli eventi che caratterizzeranno la terza edizione delle  iniziative "Sotto il segno del melograno", presso la Galleria d’Arte Moderna “Ricci Oddi di Piacenza,  in programma per i primi di marzo 2004 (sabato 6 marzo 2004 inaugurazione), in occasione della Festa internazionale dedicata alle donne.

NOTE BIOGRAFICHE.

Nato a Udine il 12 luglio 1925, da madre cremonese e padre piacentino, ferroviere, Gustavo Foppiani diventa piacentino a tutti gli effetti all'età di cinque anni, con il trasferimento definitivo della sua famiglia nella nostra città.

Già alla scuola dell'obbligo manifesta una forte predisposizione per il disegno.

Nel  1942 si arruola volontario: mandato in Sicilia, viene catturato dagli americani e trasferito in Africa del Nord; da lì, come cobelligerante nella VII Armata, passa a Marsiglia e poi in Germania.

Rientrato a Piacenza, nel 1946, si iscrive ai corsi dell'Istituto Gazzola, apprendendo dal suo maestro Umberto Concerti, le tecniche della pittura, applicandosi già alla rappresentazione di un mondo fantastico, superando così i consueti repertori figurativi.

Negli anni Cinquanta stringe legami con la Galleria L'Obelisco di Roma che gli offre un contratto in esclusiva; immediatamente acquisisce una vasta notorietà internazionale, esponendo in tutto il mondo.

Negli anni Settanta lavora invece con la Galleria Forni di Bologna e, a partire dal 1979, con Philippe Guimiot di Bruxelles.

Anticonformista e indifferente alle mode, Foppiani si mantiene per tutta la vita fedele a una sua linea di ricerca che lo conduce a sperimentare tecniche nuove e a dare espressione ad un suo mondo interiore ironico e beffardo, più improntato alla pietà che alla satira, in una prospettiva ora giocosa, ora onirica e paradossale.

E' una maniera, la sua, che si iscrive all'interno di una vasta tradizione novecentesca, con echi metafisici, surrealistici e d'altro genere, ma sempre salvaguardando la propria originalità, anche grazie ad un raccordo costante con un humus genuinamente popolare.

